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Annunciato al Consiglio nazionale 

Il Congresso de 
si svolgerà 

in aprile a Roma 
Si discutono le modifiche dello statuto 
Querci e Saragat sui problemi della sinistra 

ROMA — La Democrazìa cri
stiana ha indetto il suo quat
tordicesimo Congresso nazio
nale — fissato in linea • di 
massima per il prossimo apri
le a Roma — ma ha evitato 
di indicare l'asse politico, la 
scelta di fondo intorno alla 
quale esso dovrebbe svolger
si. Per adesso, ha parlato 
.soltanto di modifiche statuta
rie, elencando una serie di 
regole e di norme di salva
guardia che — del resto in 
modo dichiarato — tendono a 
ridurre il rischio che il gio 
co di corrente e di gruppo 
blocchi o condizioni la vita 
del partito così come è acca
duto in passato, e come ac
cade spesso anche oggi. 

Il Consiglio nazionale de, 
dunque, ieri non sì è aperto 
con una relazione politica di 
Zaccagnìni, come sarebbe sta
to logico, ma con una rela
zione del responsabile orga
nizzazione. Vincenzo Russo. 
sulla riforma dello statuto. 
Una riforma che non è stato 
facile varare, e che di per 
sé sta a testimoniare che 
anche nel gruppo dirigente 
de si è fatta strada la con
sapevolezza della necessità di 
mutare almeno in parte i me
todi della vita interna. 

Le modifiche dello statuto 
sono numerosissime. Le prin
cipali possono essere cosi 
sintetizzate: 1) la Direzione 
viene ridotta da 42 a 30 mem
bri. più i due presidenti dei 
gruppi parlamentari. Escono 
gli ex presidenti del Consi
glio. restano pro-tempore gli 
ex segretari: 2) è stato ac
colto il principio dell'incom
patibilità tra cariche di go
verno e membri della Dire
zione (regola che varrà poi 
a tutti i livelli): 3) non vie
ne costituito un ufficio poli
tico. ma resta la delegazione 
ufficiale, che di volta in vol
ta sarà incaricata dalla Di
rezione di « gestire » vicen
de di particolare rilievo: 4) 
il tesseramento (largamente 
inquinato, specie in alcune re
gioni) sarà agganciato al vo
to politico raccolto dalla DC 

per eleggere i delegati al 
Congresso: 5) i candidati de 
dovranno provvedere a com
pilare una dichiarazione pa
trimoniale. 

Del prossimo Congresso è 
stato indicato soltanto il « ti
tolo >. la parola d'ordine: 
« La Democrazia cristiana 
nella crescita della società 
italiana e nella costruzione 
dell'Europa ». E la generici
tà del tema sta a conferma
re che si va al Congresso. 
ma che vi si va senza che 
sia del tutto chiaro che cosa, 
attraverso di esso, si voglia 
realizzare. 

Si registrano frattanto mio 
ve battute nel dibattito tra i 
socialisti. E in alcuni casi 
— come nel caso dell'artico
lo dell'cti. Nevol Querci che 
oggi apparirà suH'Àranti.' — 
i toni di polemica acre lascia
no il passo a un discorso me
no pregiudiziale, più articola
to. La riflessione di Querci 
riguarda, per esempio, la po
litica di unità nazionale come 
occasione « di movimento per 
uscire dalla crisi ». tende a 
mettere in guardia da una 
contrapposizione tra « euroco
munismo » ed « curosociali-
.smo » e a delincare una te
matica dell' « eurosinistra ». 
critica 1'* elettoralismo » insi
to nella nuova linea socialista 
e si richiama a una interpre
tazione dell'alternativa come 
a un processo che dovrebbe 
essere avviato già oggi attra
verso l'indicazione di obietti
vi intermedi. 

Qualche accento nuovo è sta
to possibile coglierlo, ieri se
ra. anche nelle parole del se
natore Saragat (intervistato in 
TV da Spriano e Romeo). Pur 
rifacendosi in parte a una tra
dizionale tematica socialdemo
cratica. l'ex presidente della 
Repubblica ly detto di esser 
convinto che giungerà il mo
mento in cui il PCI sarà im
pegnato « non soltanto nella 
maggioranza ma anche nel 
governo ». Saragat ha aggiun
to che occorre non ostacolare 
il processo politico in cui i 
comunisti sono impegnati. 

E' un noto picchiatore di 18 anni il neofascista accusato dell'omicidio 
Ì 

Un arresto all'alba, mentre Claudio spirava 
Cinque giorni di agonia - Maria Miccoli: «Meglio essere la madre di una vittima che quella di un assassino» 
Oggi alle 10 la grande manifestazione - La reazione immediata nelle scuole e fabbriche - Altri 7 squadristi fermati 

Parlano gli amici del ragazzo ucciso 

Donati i suoi occhi 
come aveva desiderato 

Una grande passione, l'ecologia - Era vicepresidente per la Cam
pania del WWF - «Claudio era contro qualsiasi tipo di violenza» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con ali occhi 
di Claudio Miccoli, il gio
vane assassinato dai fasci
sti, due cicchi torneranno 
a vedere il mondo. La fa
miglia ha autorizzato ieri 
mattina, pochi minuti dopo 
che il cuore di Claudio 
aveva smesso di battere, 
i medici dell'ospedale Car
darelli ad effettuare il tra
pianto della cornea. 
' Aniello Chianese, un ope

raio trentanovenne rima
sto cieco 15 anni fa per 
un incidente, è stato ope
rato già ieri sera; il se
condo trapianto, su Fran
cesco Salis, 30 anni, ori
ginario di Oliena in Sar
degna, avverrà stamattina. 
La decisione di donare i 
suoi organi Claudio Micco 
li l'aveva maturata negli 
anni del liceo: « Se doves
si morire, aveva ripetuto 
ai famili'iri, voglio clic i 
miei occhi e i miei reni 
vengano donati a chi ne 
ha bisogno ». C'osi ieri mat
tina nel momento più do
loroso. quando ogni speran
za è raduta, i genitori do/ 
giovane si sono ricordati d< 
questo desiderio. « E' il 
modo migliore — Imii'io 
detto — ver ricordare 
Claudio ». Ma è stato pos

sibile utilizzare solo gli oc
chi; i reni erano duramen
te provati dai cinque gior
ni di coma. 

Ma perchè i fascisti han
no colpito proprio Claudio? 
La sera di sabato scorso 
il ragazzo, che non aderiva 
a nessun partito o movi
mento politico, ma era 
iscritto al fondo mondiali 
per la natura (WWF), si 
trovava nella centralissima 
piazza Sannazaro seduto ad 
un bar insieme ad un ami
co. Improvvisamente sbu
carono i fascisti, un grup
po proveniente dal covo di 
piazza Vanvitelli. Incomin
ciarono a picchiare all'im
pazzata « perchè piazza 
Sannazaro è un ritroso dei 
rossi ». Nei locali della zo
na si può passare una se
rata in compnnnia cenando 
con pizza e birra e sven
dendo poche lire. Per que
sto è un punto d'incontro 
per centinaia di giovani. 

Dopo il • raid » squadri-
stivo i ragazzi cominciaro
no a funghe in tutte le 
direzioni; prnnrin mentre 
funnivn Claudio Miccoli si 
imbattè in un gruppo di 
ninzzien Lo incrinarono in 
molti con snrnnnhe di fer
ro e bastoni riandati. « Lo 
hnnnn ammazzato — cos'ir
ne il padre — solo perchè' 

portava la barba e i cu 
pelli lunghi, perchè si ve
stiva come i ragazzi di si
nistra. E' toccata a lui ma 
poteva capitare « chiun
que altro ». 

• Racconta un • amico: 
« Claudio era contro qual
siasi tipo di violenza. Ila 
sempre sostenuto, anche 
nelle assemblee a scuola, 
che alla violenza non si può 
rispondere con la violen
za ». Nel suo liceo, il « Vin
cenzo Cuoco » dove nel lu
glio scorso aveva conse
guito la matìirità scientifi
ca con un voto molto alto, 
pari alla media del nove, 
era conosciuto per la sua 
« manìa * per l'ecologia. 
Era stato eletto vicepresi
dente campano del WWF; 
in questa veste aveva par
tecipato a t"tte le batta
glie di questa associazione 
in difesa dell'ambiente e 
della natura: in estate a 
Covri aveva organizzato tm 
« camoraqio antincendio »; 
nei mesi scorsi aveva par-
tccivnto ad alcune mani
festazioni per la salvezza 
del parco nazionale degli 
Abruzzi. Nelle s?ttima»e 
scorse era entrato avelie 
in contatto con nn profes
sore palermitano per col
laborare con la • Guida ver 
la natura ». un pubblicazio-

NAPOLI — Il padre del giovane Claudio Miccoli 

ne che si occupa della di
fesa ambientale in tutte 'e 
regioni italiane. 

Un giovane democratico, 
insomma, con uno stuccato 
senso del vivere sociale e 
una gran voglia di combat
tere e di essere protagoni
sta delle battaglie civili per 
Napoli. « Questo ennesimo 
atto squadristico che ha 
avuto per vittima un gio
vine tra i niìi impegnati hi 
un'associazione culturale 

come la nostra — ha detto 
Fabio Filtipaldi, presiden
te del WWF in Campania 
— è un'ennesima dimostra
zione della violenza e del
l'incultura fascista; è più 
che mai necessario un de
mocratico e civile impegno 
perchè nella nostra città 
tali episodi di violenza e 
vinliaccheria non si verifi
chino mai più ». 

Luigi Vicinanza 

Mentre si profila una nuova offensiva contro la legge 

Oggi il convegno del PCI sull'aborto 
A Roma l'incontro nazionale per verificare la prima fase di attuazione - Reazioni del movimento delle 
donne al rinvio alla Corte costituzionale deciso dai giudici fiorentini - Interrogazione in Parlamento 

Sotto accusa la «strategia del rinvio» 

Blocco della RAI: 
proteste 

dei giornalisti 
ROMA — «Aborto: la legge. 
le istituzioni, il movimento > 
è il tema del convegno nazio
nale indetto dal PCI che si 
apre stamattina alle 9 a Ro
ma (al teatro Centrale, in via 
Celsa). Per tutta la giornata 
si discuterà un argomento 
più che mai d'attualità in que
sti giorni, dopo i nuovi pesan
ti attacchi alla legge sull'in
terruzione volontaria della gra
vidanza sferrati da alcuni ma
gistrati (ultimi quelli di Fi
renze) con il ricorso alla Cor
te costituzionale. 

I lavori del convegno saran
no aperti da una relazione 
del compagno Sergio Scarpa 
e verranno conclusi nella se
rata dalla compagna Adriana 
Seroni. Sono invitati i respon
sabili delle sezioni di partito. 
gli assessori regionali alla sa-

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Reggio Emilia: Cervetti: 

Firenze: Napolitano: Bari: 
Reichlln; Roma: Seroni: 
Bergamo: Ralcich; Ales 
sancirla: Mechint. 
DOMANI 

Trento: Macaluso: An-
dria (Bari): Reichhn; 
Bressanone: Oouthier; Sci
ci» (Ragusa): Bogglo: Im 
perla: Canetti; R o m a 
(Monterotondo): Predduz 
zi: Modica: Mannlno; Ra 
gusa: Parisi; Conv-so: Rus 
so; Bolzano: Tnva; Vitto
ria: Tusa. 
CONFERENZA 
DEGLI 
AMMINISTR ATORI 
COMUNISTI 

In preparazione della I. 
conferenza nazionale degli 
amministratori comunisti 
— che si terrà a Bologna 
il 27 29 ottobre — si svol-

fono numerose iniziative. 
ra le quali segnaliamo: 

OGGI 
Assemblee regionali: Pe

scara, Conti: Ancona. Cos-
sutta; Palermo. Natta; 
Venezia, Serri; Trento. 
Triva. 

Assemblee provinciali: 
Perugia, Fanti; Sassari, 
De gabbata, 
DOMANI 

Assemblee regionali: 
Campobasso. Conti; Po
tenza. Trivelli. 

Assemblee provinciali: 
Oristano. De Sabbata. 

nità, amministratori ospedalie
ri. mediei. ostetriche, membri 
delle gestioni dei consultori. 
compagne che fanno parte del
le associazioni delle donne. Ma 
oltre ai comunisti impegnati 
per l'applicazione della legge 
sull'aborto, il convegno è aper
to ad altre forze politichi- e 
sociali, oi movimenti femmi
nili. alle forze culturali. 

A quattro mesi dal difficile 
varo del provvedimento legi
slativo. con questa iniziativa 
si intende fare il punto sul
l'altrettanto travagliato e con
trastato avvio nella realtà. 
chiedendo tutti i contributi pos
sibili. Conoscere, sia pure ap
prossimativamente. la situazio
ne non soltanto di zona in zo
na ma in tutta Italia sarebbe 
già un primo e prezioso obiet
tivo. in assenza di qualunque 
sintesi ufficiale almeno fino a 
questo momento. Tace infatti 
il ni.insterò della Sanità, e le 
poche notizie che circolano 
sulla stampa riguardano epi
sodi circoscritti di cronaca o 
segnalano soltanto le iniziati
ve e gli argomenti degli av
versari della legge. Malgra
do tutto, invece, nel corso del
l'estate il provvedimento non 
si è certo arenato ed ha dato 
una dimostrazione concreta 
della sua validità se non al
tro per essere stato già uti
lizzato da migliaia e migliaia 
di donne passate dalla condi
zione umiliante e devastante 
della clandestinità a quella di 
far valere un proprio diritto 
nelle strutture pubbliche. 

Su questi irmi già ieri pò 
) neva l'accento un comunicato 
| dell'UDI. denunciando il pro-
I filarsi di una nuova, pesante 

offensiva di cui « particolar
mente grave è l'episodio di 
Firenze ». « La sospensione del 
processo per il rinvio alla Cor
te costituzionale — dice la 
nota — ha impedito alle 49 
donne imputate di parlare, di 
denunciare la drammatica con
dizione vissuta con l'aborto 
clandestino ». L'UDÌ conclu
de con un appello ad un im
pegno di tutto il movimento 
deìle donne. 

A loro volta le donne socia
liste ricordano polemicamente 
come il Parlamento « si sia 
più volte espresso nel senso 
di riconoscere piena corrispon
denza della legge stessa al 
dettalo costituzionale » e si au 

gunino che i giudici costitu 
zionali respingano le eccezioni 
« lasciando nel nostro ordina
mento una legge giusto volu
ta dalle donne ». Nel documen
to infine le donne socialiste 
« denunciano la colpevole re
sponsabilità dei radicali che a 
Firenze si nono alleati con il 
rappresentante del " Movimen
to per la vita " con il risul
tato. ove malauguratamente 
l'eccezione fosse accolta, di 
ripristinare le norme del co 
dice Rocco ». 

L'oggettivo coincedere, nei 
fatti, delle posizioni radi', ili 
con quelle del PM Casini 
nel processo di Firenze (co 
me accadde con il voto 
contro la legge) ha del resto 
suscitato allarme tra le stes
se donne del C1SA. Stefano 
Rodotà a sua volta in un ar
ticolo ha inesso pacatamente 
ma fermamente in guardia i 
radicali: da una eventuale sen 
tenza della Corte costituzione 
le potrebbe uscire una « casi 

stica più restrittiva » e e non 
sarebbero mai i sostenitori dei 
diritti civili ad esserne avvan
taggiati ». Rodotà aggiunge 
che la € rappresentazione in 
negativo dei dati legislativi di
stoglie l'attenzione dal fatto 
che, nei suoi primi mesi di 
applicazione, la legge ha av
viato un processo di controllo 
sociale che costituisce uno dei 
fatti più interessanti di qui. 
sa avara stagione ». Egli in
fine ricorda la presenza atti
va delle donne per l'applica
zione della legge e come sia 
stota smentita l'ipotesi di una 
ulteriore spinta alla « privatiz
zazione ». per chiedersi e chie
dere (ai radicali): « Non sono 
forse queste le indicazioni da 
sviluppare anche per arriva 
re a un miglioramento della 
legge' ». 

Intanto il senatore Guarino 
(Sinistra indipendente), giuri
sta. in una interrogazione ai 
ministri della Giustizia, degli 
Interni e della Sanità chiede 

di sapere quali misure sono 
state prese por combattere la 
pratica degli interventi abor
tivi clandestini. Egli domanda 
in particolare al ministro del
la Giusti/.ia quali provvedi
menti intende assumere se è 
vero che nella motivazione fon 
cui il tribunale di Trento ha 
rinviato alla Corte costituzio 
naie la legge sull'aborto è 
scritta tra l'altro questa fra 
se: la legge « è stata prepa 
rata dalla più massiccia cam 
pagna di menzogna e mistifì 
cazime che In storia d'itniia 
ricordi: una campagna orche
strata dai mass media e pra 
ticamente non contrastata dal 
la Chiesa, da cui ci si poteva 
attendere una decisa resisten 
za al dilagare del male ». Il 
parlamentare ritiene che ol 
tre a tutto la motivazione sia 
t poco riguardosa per le di
scussioni approfondite e .sprie 
che hanno portato in Parla
mento all'approvazione della 
legge ». 

Denuncia di una grave situazione in ospedale 

Bolzano: lettera aperta di donne 
in attesa di interventi abortivi 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO — In una lettera 
un gruppo di donne denuncia 
la grave ed insostenibile si
tuazione determinatasi a l lo 
spedale regionale di Bolzano 
nella applicazione della legge 
sull'aborto. Le donne sono 
tutte ricoverate nel reparto 
ginecologico e affermano co 
me «dopo esser state ricove
rate ed aver fatto tutti glt 
esami necessari » non sia sta
ta loro «garantita la possibi
lità di abortire » Da qui de 
riva il clima di • forte ten
sione » che esiste nel reparto 
e che colpisce In particolare 
11 dottor Dario Sottocorona, 
uno dei due medici che non 
hanno sollevato obiezione 
contro la legge, rendendosi 
disponibili per gli aborti. 

Il boicottaggio messo In at
to contro 11 sanitario viene 
documentato dalle pazienti 
con una sene di fatti perso
nalmente constatati, dalle 
«carenze di strumenti sanità 
ri che già da mesi il dottor 
Sottocorona aveva sollecita

to ». al lavoro del medico « in \ 
condizioni di disagio e di al 
to rischio personale ». E an
cora: il medico a deve perso
nalmente portare a letto, a 
braccia, le pazienti perché 
quando si tratta di aborto 
spariscono anche i portantini. 
Deve inoltre sollecitare più 
volte l'anestesista 11 quale si 
rende Ubero verso mezzo
giorno o verso sera ». « Più 
tolte — prosegue la lettera 
delle donne — la sala opera
toria si rende libera solo 
verso le ore 8 ed 11 dottore 
deve operare fino alle 2. 
Questo è II clima che regna 
nel reparto La dlrrz'one sa
nitaria e il presidente del
l'ospedale hanno fino ad oggi 
ignorato la situazione» 

E*, come si vede, una de
nuncia circostanziata che 

L'Auamalaa del truppa dai 
••nitori comunisti è convocata 
martedì 10 oltobra alla ora 
I M O . 

chiama in causa I responsabi
li della gestione dei servizi 
sanitari della provincia di 
Bolzano Già da una settima
na, in seguito alla situazione 
Impossibile venutasi a de 
terminare. II dott Sottocoro 
na cui il primario (obietto 
re», aveva demandato tutta 1* 
responsabilità per gli aborti. 
dopo mesi di lavoro este
nuante in una lettera aperta 
affermava di non essere più 
in condizioni di garantire il 
servizio. 

La grave situazione è segui
ta attivamente dall'Unione 
Donne Italiane dell'Alto Adi 
gè. mentre le donne comuni
ste proprio ieri hanno preso 
posizione con ur circostan
ziato documento di denuncia. 
Nel prossimi giorni, sono 
previste altre iniziative, tra le 
quali quella di investire an
che la magistratura al fine di 
tutelare il buon diritto delle 
donne a fruire della legge 
sull'Interruzione volontaria 
della gravidanza. 

Gianfranco Fata 

ROMA — Acque agitate a 
viale Mazzini e nelle altre 
sedi della RAI sparse per 
l'Italia. Il fatto che nean
che giovedì In commissio
ne parlamentare di vigi
lanza abbia potuto espri
mere le sue valutazioni sui 
progetti dell'azienda per il 
prossimo triennio (soprat
tutto decentramento e 3. 
rete) è stato un campanel
lo d'allarme anche per i 
più ottimisti e i più di
stratti: dissoltisi i fumi 
delle astratte e dotte di
squisizioni. venuti al so
do si è avuta la riprova 
che c'è un fronte che la
vora pervicacemente per 
rimettere In discussione il 
ruolo del servizio pubblico 

« Non si tratta affatto 
— dice il compagno Raf
faella del consiglio di nm 
minorazione — di uno 
scontro tra critici della 
RAI e difensori del « Pa-
luzzo » come qualcuno cer
ca di far credere. Il fatto 
è che con una tattica 
snervante e destabilizzante 
vengono rimesse in discus
sione, anche da qualcuno 
che qualche mese fa le 
ha approvate, decisioni che 
sono fondamentali proprio 
per cambiare questa RAI. 
per migliorarla. Non è un 
caso che gli attacchi e i 
tentativi di blocco si stan
no concretizzando proprio 
nel momento in cut dal'e 
enunciazioni stiamo pas
sando ai fatti ». 

Il nuovo rinvio — la 
comm ssione di vigilanza 
tornerà a riunirsi la set
timana prossima — è sta
to provocato daìl'attezgia 
mento del rappresentanti 
del PRI e del PSI. I co 
munisti avevano presenta
to un ordine del giorno 
che recepiva molte delle 
richieste avanzate da re
pubblicani e socialisti e in 

, dicava al consiglio d'ammi
nistrazione dell'azienda i 
criteri ai quali dovrebbe 
ispirate il suo lavoro ne! 
portare avanti l'attuazione 
della riforma. Si sa come 
è andata. Rogl (PRI) ha 
snoccioleto (lo rifarà oggi 
su Paese Sera) cifre su ci
fre: più che un parlamen

tare delegato a vigilare sul
la gestione della RAI è 
sembrato che ritenesse di 
essere ancora un ammini
stratore dell'azienda (lo 
era. ma nel passato con 
siglio di amministrazione». 
Zito (PSI) ha decretato 
una situazione di « non 
maturità » da parte della 

commissione per esprimere 
giudizi. Sempre da parte 
socialista il tiro pare spo
starsi ora sui contenuti 
della 3. rete. Ma si di
mentica che da parte del 
la RAI esiste solo una prò 
pasta di modello speri
mentale. 

Le reazioni non si sono 
fatte attendere. Prima fra 
gli altri la Federazione 
della stampa e l'organizza
zione sindacale dei giorna 
Usti televisivi: denunciano 
11 clima di incertezza e di 
tensione che il nuovo rin
vio provoca, ricordano la 
necessità di attuare te 
scelte compiute dagli am
ministratori dell'azienda 
per impedirne il tracollo, si 
annuncia una ripresa del
l'Iniziativa sindacale e si 
invitano i comitati di re 
dazione della RAI a con
vocare subito assemblee. 
Reazioni preoccupate an 
che nelle sedi periferiche 
dove glt esiti della riunio 
ne della commissione par 
lamentare si sono cono 
sciuti con un certo ritar
do (una informazione esau
riente sugli avvenimenti 
della giornata è stata data 
ieri soltanto daW'Unità). 
« // rinvio imposto nella 
commissione — afferma 
Ermanno Corsi, della sedo 
RAI di Napoli, dove da 
giorni vi è Io stato di agi
tazione dei giornalisti — 
preoccupa perché incre
menta la fuga dalle re-
iponsnbilità. paralizza la 
azienda e l'attuazione 
della riforma ». E Pietro 
Vecchione, socialista, del 
comitato di redazione: •» // 
rinvio alimenta le nostr.-
perplessità sulla volontà 
politica reale di vincere t 
ritardi e gli intralci op 
posti alla riforma ». 

La situazione che si è 
creata e le iniziative che 
si rendono necessarie sa
ranno esaminate lunedi 
mattina dal coordinamen
to dei lavoratori comuni
sti della RAI. « Ci saranno 
rappresentanti di tutte le 
sedi — dice il compagno 
Nasini, responsabile del 
coordinamento — perché 
le coie sono giunte a un 
punto tale che occorre ri
lanciare l'iniziativa per 
una opera di chiarifica
zione su quello che sta 
veramente avvenendo sulla 
testa dell'azienda e per ri
lanciare con forza la stra
tegia della riforma ». Con

sultazioni sono in corso an
che tra i sindacati. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Il sottilissimo Mo 
a cui era legata la vita di 
Claudio Miccoli, il giovane 
selvaggiamente picchiato da 
una squadracela fascista la 
sera di sabato, si è spezzato 
ieri mattina pt'L'° do|>o le no
ve. Claudio è morto dopo cin
que giorni di lunga ed atroce 
agonia. 

La logica assurda ed as
sassina della violi n/a ha fat
to un'altra giovane vittima. 
E' un colpo durissimo clic I 
lascia sgomenti, ma a cui j 
bisogna rispondere — come 
già si è Tatto a Napoli noi 
giorni .-.corsi — con un'ampia | 
iniziativa unitaria e di massa. . 
Non ci Mino panile per de
scrivere il do'ore elei fami I 
liari e degli amici. j 

In sciata e stato arrestato | 
un neofascista indicato co 
mo l'assassino di Claudio 
Miccoli. E" Rosario l.a-
sdica. assiduo frequentatore 
del circolo del Fronte della 
gioventù del Vomero. Il diciot
tenne è stato preso nella sua 
abitazione ieri mattina all' 
alba. Contemporaneamente al 
suo arresto sono stati effet
tuati anche altri sette fermi. 
I sette sono tutti appartenenti 
al Fronte della gioventù. 

Che Rosario Lasdica sia 
l'autore materiale del delit
to non sembrano esistere dub
bi. Il • sostituto procuratore 
Italo Ormanni. che coordina 
le indagini ha. infatti, in se
rata emesso a suo carico un 
ordine di cattura che parla di 
omicidio in concorso con altre 
persone ancora ignote. Que
ste dovrebbero essere indivi 
duate fra i sette fermati riie 
vengono tuttora interrogati. 

Rosario Lasdica ha diciot
to anni ed era stato gin ar
restato il 26 novembre dello 
scorso anno per una aggres
sione ad un esponente della 
sinistra, lo studente Domeni
co Flores. Oltre che di lesio
ni. il giovanissimo squadrista. 
in quella occasione venne ac
cusato anche di porto di ar
ma impropria e di possesso 
di arma da fuoco. Però, ne! 
dicembre dello scorso anno. 
stranamente, il Lasdica ven
ne rimesso in libertà provvi
soria. 

<• Speriamo che adesso — 
dice il padre Zeno, impiegato 
delle poste — la morte di 
mio figlio serva almeno a 
spezzare questa assurda ca
tena di odio e di violenza ». 
Ha gli occhi gonfi di pianto 
e il volto bianco e scavato. 
E' seduto nella sala di at
tesa. avvolto in una grande 
sciarpa grigia. La moglie. 
Maria, gli stringe un brac
cio: insieme si fanno forza e 
si danno coraggio. Gli amici 
di Claudio, accorsi non ap
pena la notizia si è diffusa, 
sono tutti seduti sulla scali
nata che porta al reparto di 
animazione. 

Nessuno parla, qualche ra
gazza piange in disparte, mol
ti hanno gli occhi fissi nel 
vuoto. Sono in gran parte 
ragazzi del WWF. l'organiz
zazione per la difesa della 
natura. Claudio era uno di 
loro. Tempo fa disse alla ma
dre che. se 'fosse morto, a-
vrebbe voluto donare I suoi 
occhi. E così è stato Tatto. 
Le due cornee sono andate 
ad un giovane poliomielitico 
di Oliena (N'ioro) e ad un 
operaio casertano che da 15 
anni aveva perduto la vista 
in seguito a un incidente. 

Claudio non aveva mai fatto 
vita politica, nò ora un sim
patizzante di qualche gruppo 
politico. I fascisti, probabil
mente. lo hanno ucciso solo 
perchè aveva i capelli lunghi 
e la barba. Quanto basta — 
per loro — per individuare 
un giovane di sinistra. L'ag
gressione spietata di cui è 
stato vittima ha lasciato sgo 
menta e ferita la città Si è 
trattato di un attacco spie
tato. gratuito. * E' mai possi
bile che si debba essere uccisi 
solo porche si hanno i ca
ptili lunghi? > — si chiede 
iwredula Maria Perrotti. la 
madre. Poi alza gli cechi. 
guarda un giovane cronista 
in jeans e capieliatura folta 
e sussurra: « Ecco. vede, lei 
assomiglia a Claudio, stia at
tento.. ». 

Nelle parole dei genitori — 
lei. Maria Perrotti. cattolica 
fervente, lui lavoratore dal
l'età di 16 anni, iscritto alla 
CGIL dal '46. con altri due 
ragazzi, più giovani di Clau
dio — non c'è posto per l'odio. 
per la vendetta. 

« Meglio essere la madre 
di una vittima che non quella 
di un assassino » — sussurra 
Maria Pcrrttti. « Chi ha uc
ciso Claudio non può essere 
un giovane, ma un criminale. 
Un ragazzo — aggiunge — 
non può fare quello che hanno 
fatto a Claudio ». La sua 
grande comprensione per i 
mille problemi del figlio e dei 
suoi amici (« non credeva più 
nella scuola », « stava per i-
scriversi all'università, ma 
senza troppa convinzione. Tan
to. diceva, rimarrò disoccu
pato comunque >...) non l'aiu

ta a capire e comprendere 
quello clic è successo. 

Intanto qualcuno interviene 
in questo sommesso parlare. 
E' un genitore. Dice che il 
giorno prima, a scuola di suo 
figlio, era stato picchiato un 
giovane di destra. La ron
zi* ne di Zeno Miccoli è im
mediata. decisa: « E' sbaglia
to. non è cosi che bisogna 
rispondere ». 

In serata i compagni Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera, e Mauri/io Valen/.i, 
sindaco della città, si sono 
recati dai familiari di Claudio 
Miccoli per esprimere il cor
doglio e la solidarietà di Na
poli e del Paese. 

Gin ieri i lavoratori tele
grafisti. colleglli di Zeno Mic
coli. si sono riuniti in assem
blea per chiedere una « sol
lecita azione contro i ben in 
dividunhili responsabili della 
nefanda aggressione, favoriti 
dalla inaccettabile tolleranza 
da parte degli organi coni 
petenti ». Anche nelle scuole 
la reazione è stata imme 
diatn. Quasi dovunque, non 
appena si è diffusa la noti
zia. si sono tenute assemblee. 

Unn grande manifestazione 
è prevista per questa mattina 
alle 10. con un presidio anti
fascista a piazza Matteotti. 

E' stata indetta dalla CGILL-
CISL-UIL e tutte le organiz
zazioni democratiche. La FLM 
nell'annunciare la propria a-
desione ha proclamato per 
lunedi un'ora di sciopero in 
tutte le fabbriche metalmec
caniche della regione. 

« Le organizzazioni sindaca
li — si legge in un volantino 
— rivendicano una più effi
cace azione degli organi dello 
Stato per colpire gli assas
sini. gli eversori e i loro 
mandanti e invUano i Invora
tori ad assumere un ruolo 
sempre più attivo per isolare 
e sconfiggere le forze del
l'eversione ». Sono fissati per 
oggi alle 16 i funerali di 
Claudio Miccoli che saranno 
a carico del Comune. 

Marco Demarco 

Ancora bloccati 
i palazzi 

di giustizia 
e si annunciano 
nuovi scioperi 

ROMA — In tutta Italia l'at
tività giudiziaria è stata com
pletamente bloccala per l'in
tera giornata, ieri. E' la ter
za vo;ta in quattro mesi clic 
1 magistrati scendono in scio
pero e i disagi, pesantissimi 
per tutta la collettività si pos

sono sentire. Le agitazioni del
le settimane scorse erano mo
tivate dalla richiesta al mini
stro di presentare un disegno 
di legge che affrontasse l'in
sieme del problemi più urgen

ti (soprattutto quelli retributi
vi) della categoria: lo sciope
ro di ieri invece è stato in
detto contro 11 disegno di leg

ge governativo (dopo tanti rin
vìi finalmente presentato nel 
giorni scorsi) che l'associa

zione nazionale magistrati giu
dica essere in aperto contra
sto con le proprie richieste e 
le esigenze del giudici. 

Iert nel corso di una Im
provvisata conferenza stam
pa a palazzo di Giustizia di 
Roma, i dirigenti dell'ANM 

hanno spiegato i motivi del lo
ro dissenso sul progetto di 
legge Bonifacio, e annunciato 
che per una settimana, dal 
16 al 21 ottobre, i magistrati 
attueranno un nuovo sciope
ro bianco (rigida applicazio
ne di tutte le norme proces
suali e delle regole del con 
tratto: in pratica, date le at
tuali condizioni delia macchi
na giudiziaria, ancora para
lisi». II 21 ottobre tornerà a 
riunirsi il direttivo dell'asso 
ciazione nazionale, per deci
dere eventuali ulteriori forme 
di lotta. 

Il presidente dell'ANM. Buf 
foni, ha precisato i motivi di 
questa nuova raffica di prote
ste e agitazioni: in primo luo
go c'è 11 rifiuto del ministro 
di incontrare i rappresentanti 
dell'associazione per esamina 
re la possibilità di ritoccare 
il disegno di legge, prima che 
questo passi all'esame del 
Parlamento (ma Bonifacio. 
proprio l'altro giorno, aveva 
spiegato come questo tocon 
tro fosse Impossibile addlrit 
tura per motivi di «costitu 
zlonalità »: sarebbe espropria
re il Parlamento di una sua 
competenza esclusiva». GII al 
tri motivi della protesta sono 
I dissensi specifici dell'asso 
dazione sul merito del dise
gno di legge. Non prevede — 
come chiedevano ! giudici — 
l'aggancio automatico delle 
retribuzioni alla dinamica sa
lariale; riduce la durata del
le ferie da 60 a 45 giorni: 
non rende retroattivi (l'asso 
ciazione magistrati aveva 
chiesto che lo fossero) l mi 
glloramenti economici e di 
carriera. Critiche severe scoo 
rivolte anche a quella parte 

del provvedimento che modlfi 
ca I meccanismi di accesso 
all'ordine giudiziario: secon
do l'associazione magistrati 

queste modifiche rappresenta
no un attacco all'indipendenza 
della magistratura. 


